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B6-0327/2007

Risoluzione del Parlamento europeo sulle calamità naturali e gli eccezionali incendi di 
quest'estate in Grecia

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 2, 6 e 174 del trattato CE,

– viste le sue risoluzioni del 18 gennaio 2006 sull'esito della Conferenza di Montreal sui 
cambiamenti climatici, del 5 settembre 2002 sulle inondazioni in Europa, del 14 aprile 
2005 sulla siccità in Portogallo, del 12 maggio 2005 sulla siccità in Spagna, dell'8 
settembre 2005 sulle calamità naturali (incendi e inondazioni) in Europa, del 7 settembre 
2006 su incendi boschivi e inondazioni nonché le sue risoluzioni del 18 maggio 2006 sulle 
calamità naturali (incendi, siccità, inondazioni) – aspetti agricoli, aspetti dello sviluppo 
regionale e aspetti ambientali (2005/2195(INI), A6-0152/2006, A6-0147/2006 e A6-
0149/2006),

– visti il Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici (UNFCCC) dell'11 dicembre 1997 e la ratifica del Protocollo di Kyoto effettuata 
dalla Comunità il 4 marzo 2002,

– visto il regolamento (CE) n. 2152/2003, del 17 novembre 2003, relativo al monitoraggio 
delle foreste e delle interazioni ambientali nella Comunità (Forest Focus),

– vista la decisione del Consiglio, del 5 marzo 2007, che istituisce uno strumento finanziario 
per la protezione civile (2007/162/CE),

– visti il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) nonché gli 
"Orientamenti strategici della Comunità per lo sviluppo rurale" del 20 febbraio 2006,

– visto lo strumento di risposta rapida e preparazione alle emergenze gravi 
(COM(2005)0113),

– viste le conclusioni del Consiglio giustizia e affari interni, riunito il 12 e 13 giugno 2007, 
sul rafforzamento della capacità di coordinamento del Centro di monitoraggio e 
informazione all'interno del Meccanismo comunitario di protezione civile,

– visti il regolamento (CE) n. 2012/2002, che istituisce il Fondo di solidarietà dell'Unione 
europea, e la sua risoluzione del 3 aprile 2006 sulla revisione di detto regolamento (A6-
0123/2006),

– vista la sua risoluzione legislativa del 25 aprile 2007 sulla posizione comune del Consiglio 
in vista dell'adozione di una direttiva relativa alla valutazione e alla gestione del rischio di 
alluvione,

– vista la sua risoluzione del 7 giugno 2006 sulla strategia riveduta per lo sviluppo 
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sostenibile (B6-0335/2006),

– visto il punto 12 delle conclusioni del Consiglio europeo di Bruxelles del 15 e 16 giugno 
2006,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che i devastanti incendi e le violente inondazioni, che hanno seminato morte 
e distruzione in tutto il continente europeo, soprattutto in Grecia e nel Regno Unito, nel 
corso dell'estate 2007, hanno colpito Stati membri UE, regioni periferiche, in particolare la 
Martinica e la Guadalupa, che sono state spazzate dal ciclone Dean, paesi candidati e 
paesi immediatamente confinanti con l'UE,

B. considerando che gli incendi in Grecia hanno causato perdite umane e danni materiali e 
ambientali senza precedenti, nonché la distruzione di una parte dell'antica Olimpia, sito 
protetto mondiale, zone tutelate a titolo di NATURA, coltivazioni, bestiame, abitazioni, i 
mezzi di sostentamento di migliaia di individui, altri beni e addirittura interi villaggi; che 
tali eventi hanno colpito non solo l'economia locale, il settore turistico, le infrastrutture, 
ecc., ma hanno distrutto o ridotto direttamente o indirettamente anche gli effetti 
dell'applicazione di politiche, progetti, infrastrutture e sforzi di finanziamento UE, facendo 
scempio degli obiettivi UE in materia di crescita e coesione,

C. considerando che, in base alle statistiche disponibili, dal 2001 si era registrato un 
drammatico calo degli effetti devastanti degli incendi boschivi in Grecia; che nel 2007 gli 
incendi boschivi hanno comportato nella sola Grecia la distruzione di 300.000 ettari di 
terreno, la perdita di almeno 64 vite umane e danni a numerosissime persone che, a quanto 
pare, sono rimaste per ore isolate dalle zone di sicurezza o prive di aiuto,

D. deplorando la tragica scomparsa di decine di civili, pompieri, soldati e volontari che hanno 
perso la vita sforzandosi di combattere tali calamità,

E. considerando i gravi danni alle abitazioni, alle infrastrutture e all'agricoltura provocati 
dalle inondazioni, soprattutto nel Regno Unito, in Germania e altre parti d'Europa; 
rilevando che le drammatiche inondazioni che hanno colpito il Regno Unito nei mesi di 
giugno e luglio 2007 hanno interessato migliaia di aziende, decine di migliaia di abitazioni 
e quasi un milione di persone, ed esortando la Commissione europea a intervenire 
rapidamente per mobilitare risorse UE verso le regioni colpite,

F. considerando che la superficie totale di vegetazione e boschi colpiti dagli incendi in 
Europa quest'estate è superiore ai 500.000 ettari e che i paesi più gravemente colpiti sono 
la Grecia, l'Italia, la Bulgaria, Cipro, la Croazia, la FYROM, la Spagna (in particolare le 
Isole Canarie), la Turchia e l'Albania,

G. considerando che questi incendi sono stati in parte provocati dalla siccità e dalle elevate 
temperature registrate quest'anno, nonché dai cambiamenti socioeconomici e culturali 
avvenuti negli ultimi decenni nelle zone rurali: abbandono delle zone rurali per mancanza 
di opportunità economiche, insufficiente manutenzione delle foreste, messa a dimora di 
varietà vegetali inadeguate e una notevole percentuale di attività criminali,
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H. considerando che l'Agenzia europea per l'ambiente (AEA) ha previsto che l'Europa 
meridionale registrerà sempre maggiori siccità, incendi boschivi più frequenti e maggiori 
ondate di caldo, mentre l'Europa settentrionale registrerà maggiori precipitazioni e gran 
parte delle regioni d'Europa subirà un aumento della vastità e della frequenza delle 
inondazioni a causa del cambiamento climatico,

I. considerando che il Meccanismo comunitario di protezione civile è stato attivato dodici 
volte per lo stesso tipo di emergenza nell'arco di due mesi e che sette di questi casi sono 
stati simultanei; che l'aiuto degli Stati membri non è stato sufficiente a garantire una 
rapida e adeguata risposta della protezione civile in tutte queste emergenze,

J. considerando le negative conseguenze economiche e sociali delle calamità naturali per le 
economie regionali, l'attività produttiva e il turismo,

K. considerando che tali incendi rappresentano un problema comune e ricorrente per tutto il 
Sud Europa; che tale zona è diventata la principale area a rischio all'interno dell'Unione, 
visto che è soggetta a speciali caratteristiche climatiche e che il 70% delle terre colpite è 
di proprietà di privati che dovrebbero dal canto loro applicare misure di prevenzione,

L. considerando che le Presidenze del Consiglio non hanno raggiunto una decisione sul 
nuovo regolamento del Fondo di solidarietà e che il PE ha approvato la propria posizione 
già nel maggio 2006,

1. esprime la propria solidarietà ai parenti in lutto per la perdita dei loro cari nonché agli 
abitanti delle zone danneggiate; ringrazia tutti coloro - professionisti, volontari e autorità 
locali - che hanno partecipato allo spegnimento degli incendi e al salvataggio delle vittime 
delle inondazioni;

2. si compiace della tempestiva reazione delle autorità di alcuni degli Stati membri 
interessati; chiede un miglioramento della solidarietà dimostrata dall'Unione europea e dai 
suoi Stati membri nei confronti delle regioni colpite; esprime i propri ringraziamenti per 
l'aiuto fornito alle loro autorità e servizi di soccorso;

3. esprime preoccupazione per il crescente numero di calamità naturali che, secondo gli 
esperti, è attribuibile in gran parte ai cambiamenti climatici, ed esorta la Commissione ad 
adottare iniziative volte a garantire il rispetto degli impegni di Kyoto e il loro 
monitoraggio;

4. invita il Consiglio a modificare in via d'urgenza le norme del Fondo di solidarietà, in linea 
con la risoluzione del Parlamento europeo del 18 maggio 2006, e la Commissione ad 
agevolare l'applicazione dei nuovi criteri nelle zone colpite;

5. invita la Commissione a mobilitare rapidamente il Fondo di solidarietà dell'Unione 
europea affinché sia applicato con flessibilità, non appena i paesi colpiti avranno 
presentato le domande di sostegno, al fine di aiutare la popolazione interessata ad 
affrontare rapidamente le conseguenze di incendi e inondazioni;

6. si compiace delle proposte della Commissione volte a migliorare la capacità di risposta 
rapida dell'UE alle calamità;
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7. invita la Commissione, pur evidenziando che la principale responsabilità per la 
prevenzione e lo spegnimento degli incendi incombe agli Stati membri, ad adottare 
l'azione necessaria per la creazione di una forza di reazione indipendente e permanente 
dell'Europa per assistere i suoi Stati membri e le regioni colpite durante gli eccezionali 
incendi boschivi e altre calamità, fornendo le migliori attrezzature ed esperienza; rileva al 
riguardo che la Commissione europea dovrebbe esaminare le possibilità di accesso a una 
capacità complementare per garantire una rapida risposta alle grandi emergenze che 
potrebbero essere disponibili presso altre fonti, comprese le risorse private;

8. riconosce che l'esperienza di quest'anno sottolinea l'esigenza di rafforzare la capacità di 
prevenzione, preparazione e risposta della protezione civile della Comunità agli incendi 
boschivi e ad altri incendi violenti, ed esorta la Commissione ad adottare un'iniziativa a tal 
fine;

9. invita la Commissione a esplorare la potenziale cooperazione con i paesi confinanti con 
l'UE e altri paesi terzi nella lotta contro gli incendi catastrofici e nello scambio delle 
migliori pratiche e/o capacità durante i precari mesi estivi, al fine di essere meglio 
preparati per la stagione degli incendi boschivi del 2008;

10. sollecita la Commissione europea ad adottare le iniziative necessarie a garantire che tutti i 
fondi disponibili, compresi i Fondi strutturali europei, i fondi predisposti per le politiche 
agricole e altre politiche UE e l'attuale Fondo di solidarietà europeo, possano essere 
immediatamente ed efficacemente applicati, evitando procedure dispendiose in termini di 
tempo e ostacoli amministrativi, tenendo presente che la principale priorità è quella di 
mettere a disposizione dei cittadini e delle regioni in crisi ogni risorsa europea; sottolinea 
inoltre che le risorse comunitarie disponibili per affrontare le calamità naturali devono 
essere assorbite in modo piano ed efficace;

11. sottolinea che gli incendi boschivi di quest'estate in Grecia hanno inoltre comportato la 
parziale distruzione del sito archeologico dell'antica Olimpia, culla dei Giochi olimpici, e 
hanno causato danni all'Accademia olimpica internazionale; chiede quindi l'immediata 
riparazione dei danni con il contributo dell'Unione europea;

12. ritiene che l'aumento degli incendi sia il risultato di più di un fattore, oltre ai cambiamenti 
climatici, e che una combinazione di cause naturali e dell'attività antropica relativa alla 
definizione di foreste, alla coltivazione o alle zone edificabili può avere un effetto 
decisivo sull'aumento del numero di incendi dolosi; sollecita quindi in via d'urgenza 
l'adozione e la rigorosa applicazione da parte degli Stati membri di una normativa a tutela 
delle foreste e di altri ecosistemi, vietando la commercializzazione dei terreni boschivi e il 
cambiamento della destinazione d'uso e prevedendo un efficace monitoraggio di tale 
normativa, come efficace disincentivo all'attività criminale; chiede che tutto il know-how 
disponibile dell'UE, compresi i sistemi satellitari, sia utilizzato a tal fine;

13. evidenzia che i piromani, soprattutto quelli che traggono vantaggio dalla ricostruzione o 
dai terreni boschivi, possono essere incoraggiati da leggi che non definiscono o 
proteggono rigorosamente tali terreni e/o dall'inadeguata applicazione di normative che 
vietano l'edilizia illegale; chiede quindi agli Stati membri di dichiarare e attuare la 
riforestazione di tutte le aree bruciate e la protezione dell'ambiente nazionale;
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14. invita la Commissione e gli Stati membri a lavorare in stretto coordinamento per quanto 
riguarda le misure di protezione civile in caso di calamità naturali, al fine di impedirne e 
ridurne al minimo l'impatto devastante, destinando le risorse necessarie per l'immediato 
allarme, il coordinamento e la messa a disposizione delle risorse logistiche;

15. chiede un miglior utilizzo delle attuali risorse finanziarie e tecniche nonché miglioramenti 
scientifici nella prevenzione delle calamità e nell'attenuamento delle loro conseguenze;

16. invita la Commissione a proseguire la collaborazione con le autorità nazionali al fine di 
mettere a punto politiche che riducano al minimo l'impatto ambientale degli incendi; 
chiede una politica di riforestazione basata sul rispetto delle caratteristiche bioclimatiche e 
ambientali, utilizzando specie che resistano meglio al fuoco e alla siccità e si adattino 
meglio al clima;

17. sottolinea l'esigenza di raccogliere e registrare dati sulle risorse naturali di ogni Stato 
membro attraverso la creazione di "contabilità verdi nazionali", sotto forma di una banca 
dati aperta a tutti i cittadini;

18. deplora che, in una serie di casi, la prevenzione e le misure antincendio dei governi 
nazionali non siano chiaramente riuscite a ridurre i devastanti effetti degli incendi ed 
elogia gli eroici sforzi compiuti individualmente da privati cittadini e volontari per aiutare 
a spegnere gli incendi e a salvare delle vite;

19. sottolinea l'esigenza di prestare particolare attenzione, in caso di calamità naturali, alle 
specifiche esigenze dei disabili in tutte le azioni realizzate dai Meccanismi di protezione 
civile;

20. deplora vivamente il fatto che tanto numerose e pesanti siano state le perdite registrate 
durante gli incendi in Grecia; ritiene necessario di conseguenza esaminare 
immediatamente l'adeguatezza delle misure di prevenzione e preparazione al fine di 
garantire che si traggano le lezioni necessarie per prevenire e limitare in futuro gli effetti 
devastanti di analoghe calamità negli Stati membri UE; al riguardo, esorta la 
Commissione europea a chiedere agli Stati membri che i programmi operativi in atto 
affrontino le calamità naturali, allo scopo di scambiare esperienze e trarre conclusioni 
sulle misure immediate, il coordinamento degli organi amministrativi ed operativi e la 
disponibilità delle risorse umane e del materiale necessari;

21. esorta la Commissione a creare un programma di scambio di esperienze sull'attuazione 
delle nuove tecnologie per il controllo e il monitoraggio dei rischi e degli effetti degli 
incendi boschivi, nonché a preparare una procedura di autorizzazione europea per il 
personale tecnico qualificato, onde migliorarne la formazione;

22. esprime la propria preoccupazione per il fatto che gli obiettivi di prevenzione del 
regolamento "Forest Focus" non sono stati raggiunti; rileva che, dalla sua entrata in 
vigore, il numero di incendi e le superfici bruciate è infatti aumentato anziché diminuire;

23. chiede alla Commissione europea di invitare tutti gli Stati membri a garantire che tutte le 
zone boschive bruciate continuino ad essere foreste e siano contemplate da programmi di 
riforestazione e a prevedere immediatamente ampie politiche di ricostruzione per il 
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turismo e le economie locali colpite;

24. decide di inviare una delegazione del Parlamento europeo in Grecia per esprimere la 
propria solidarietà alla popolazione, verificare la portata delle distruzioni ed esaminare il 
livello dei danni ai progetti finanziati dall'UE o ad altre attività economiche, come 
l'agricoltura e il turismo, le reti sociali, le zone tutelate a titolo di NATURA e ad 
ecosistemi fragili, nonché per trarne le conclusioni per la prevenzione e una migliore 
reazione in futuro ad analoghe situazioni estreme nell'UE;

25. invita l'Unione europea e i suoi Stati membri a sensibilizzare la società in merito 
all'importanza delle nostre foreste e delle loro risorse e ai vantaggi della loro 
conservazione, promuovendo la partecipazione della società civile attraverso un'attività 
organizzata di volontariato o altri metodi, come le associazioni di difesa e protezione delle 
foreste e degli spazi naturali;

26. ritiene deplorabili le notizie riportate nei media internazionali, sulla base di voci e pretese 
non sostanziate, per quanto riguarda le presunte cause degli incendi boschivi in Grecia, in 
quanto aggravano ingiustamente gli effetti devastanti degli incendi e colpiscono in modo 
smisurato l'economia del paese; insiste sul fatto che qualsiasi conclusione sulle cause degli 
incendi in Grecia e altrove deve basarsi sui fatti e su indagini complete e che gli eventuali 
criminali devono essere giudicati e puniti severamente a norma di legge;

27. invita gli Stati membri ad inasprire le sanzioni penali per gli atti dolosi che danneggiano 
l'ambiente, in particolare per quelli che provocano incendi boschivi, e a rafforzare il 
coordinamento non solo all'interno dei servizi di lotta antincendio, ma anche in seno a 
tutte le istituzioni che si occupano di cause e conseguenze degli incendi nonché di 
identificazione e trattamento dei responsabili; sottolinea che una tempestiva ed efficace 
indagine che determini le responsabilità, seguita da un'idonea azione disciplinare, 
scoraggerebbe comportamenti negligenti e deliberati;

28. ritiene che l'azione volontaria di protezione civile debba essere promossa e sostenuta 
senza indugio, con attività di formazione ed equipaggiamenti di base che potrebbero 
sfruttare le tecnologie avanzate, trattandosi di una delle maggiori risorse disponibili per gli 
Stati membri nell'affrontare stati di emergenza derivanti da calamità naturali;

25. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi, alle autorità nazionali e regionali nonché ai parlamenti UE e dei 
paesi candidati interessati.


